
27 SETTEMBRE 
VESPRI 

San Vincenzo de’ Paoli 
 
 

INNO 
Nuovo trionfo in cielo oggi risuona! 
Ai santi in festa uniamo il nostro canto: 
del cler la luce, dei negletti il padre 
ecco risplende! 
 
Delle tue imprese tu, Vincenzo, adorno 
Ora ti mostri, e una corona in capo 
l’amor ti pone; te, modesto in terra, 
or gloria ammanta. 
 
Umile gente un giorno tu istruivi;  
ora tu scopri ciò che era nascosto: 
quanto è donato ai poveri con fede 
il cielo rende. 
 
Te i sacerdoti avendo per maestro 
Di Cristo sanno il divin profumo: 
per le tue cure rigogliose vive 
la sacra vigna. 
 
E quanto onore ti dona lo stuolo 
Di caste suore e di zelanti madri! 
Con te per guida, ai poveri contente 
Serve si fanno. 
 
Al sommo Padre onora sia per sempre, 
onore al Figlio, che salvezza dona,  
e ancora al Santo Spirito d’amore 
lode in eterno. Amen. 
 
 

1 ant. Beato chi hai scelto, o Signore: 
abiterà nel tuo tempio.  

 

SALMO 14 
Chi è degno di stare davanti al Signore? 
Signore, chi abiterà nella tua tenda? * 
Chi dimorerà sul tuo santo monte?  
Colui che cammina senza colpa, * 
agisce con giustizia e parla lealmente,  
 
chi non dice calunnia con la lingua, † 
non fa danno al suo prossimo * 
e non lancia insulto al suo vicino.  
 



Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, * 
ma onora chi teme il Signore.  
 
Anche se giura a suo danno, non cambia; † 
se presta denaro non fa usura, * 
e non accetta doni contro l'innocente.  
 
Colui che agisce in questo modo * 
resterà saldo per sempre. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo.  
Come era nel principio, e ora e sempre, * 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 
2 ant. Egli dona generosamente ai poveri: 

la sua giustizia rimane per sempre. 
 
 

SALMO 111 
Beatitudini dell’uomo giusto 
Beato l'uomo che teme il Signore * 
e trova grande gioia nei suoi comandamenti. 
Potente sulla terra sarà la sua stirpe, * 
la discendenza dei giusti sarà benedetta. 
 
Onore e ricchezza nella sua casa, * 
la sua giustizia rimane per sempre. 
Spunta nelle tenebre come luce per i giusti, * 
buono, misericordioso e giusto. 
 
Felice l'uomo pietoso che dà in prestito, * 
amministra i suoi beni con giustizia. 
Egli non vacillerà in eterno: * 
il giusto sarà sempre ricordato. 
 
Non temerà annunzio di sventura, * 
saldo è il suo cuore, confida nel Signore. 
Sicuro è il suo cuore, non teme, * 
finché trionferà dei suoi nemici. 
 
Egli dona largamente ai poveri, Ý 
la sua giustizia rimane per sempre, * 
la sua potenza s'innalza nella gloria.  
 
L'empio vede e si adira, Ý 
digrigna i denti e si consuma. * 
Ma il desiderio degli empi fallisce.  
 



3 ant. Gli diede Signore una gloria eterna: 
e gli assegnò in eredità una fama imperitura. 

 

CANTICO  
Inno di adorazione e di lode 
Grandi e mirabili sono le tue opere, Ý 
o Signore Dio onnipotente; * 
giuste e veraci le tue vie, o Re delle genti! 
 
Chi non temerà il tuo nome, Ý 
chi non ti glorificherà, o Signore? * 
Tu solo sei santo! 
 
Tutte le genti verranno a te, Signore, Ý 
davanti a te si prostreranno, * 
perché i tuoi giusti giudizi si sono manifestati. 
 

LETTURA BREVE Cor 13, 4-7 
 
La carità è paziente. È benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, non 
manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non 
gode dell’ingiustizia, ma si compiace della verità. Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto 
sopporta. 

RESPONSORIO BREVE 
 
R Beato l’uomo che ha cura del debole: nel giorno della sventura il Signore lo liber. 
Beato l’uomo che ha cura del debole: nel giorno della sventura il Signore lo libera 
V il Signore lo farà vivere beato sulla terra, 
nel giorno della sventura il Signore lo libera. 
Gloria al padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Beato l’uomo che ha cura del debole: nel giorno della sventura il Signore lo libera 
 
Ant. Al Magn. Sazierò di pane i poveri di Sion, 
 rivestirò di salvezza i suoi sacerdoti, 
 esulteranno di gloria i suoi fedeli. 
 Magnificat 

 
INVOCAZIONI 
Uniti nel ricordare con gioia S. Vincenzo, preghiamo Dio che, nella sua misericordia, voglia 
conservare sempre desto e rinnovare nella famiglia vincenziana lo spirito del Santo Fondatore. 
Diciamo con fiducia: 
Riempici del tuo amore, o Signore. 
 
Dio, che hai inviato il tuo Figlio nel mondo per evangelizzare i poveri, 
− affinché la nostra carità cresca sempre più intensa verso tutti. 
 
Insegnaci ad amare in modo vero ed efficace, senza discriminazione, il nostro popolo e tutti gli 
uomini, 
− e che la città terrena raggiunga con maggior profitto il suo fine nella giustizia, nella carità e nella 
pace. 



Hai creato tutti gli uomini a tua immagine,  
− donaci di collaborare col nostro ministero a togliere le ingiustizie e le disuguaglianze. 
 
Tutti coloro che si sono applicati a riconoscere e amare la tua immagine nei fratelli poveri, 
− possano contemplarti senza veli nel tuo regno. 
 
Padre nostro.  
 

ORAZIONE  
O Dio, per l’evangelizzazione dei poveri e la formazione del clero hai arricchito di virtù apostoliche 
san Vincenzo de’ Paoli: fa’ che noi, imitandolo come maestro, ci sentiamo sospinti dalla carità a 
continuare nel mondo la missione del Figlio tuo, che è Dio e che vive e regna con Te nell’unità 
dello Spirito Santo per tutti i secoli. 
Amen. 
 


